
                          TEP RENEWABLES (AIDONE PV) S.r.l. | Cap. Soc. Euro 10.000,00 i.v. | Via Giorgio Castriota 9 – 90139 Palermo
C. Fiscale e Part. IVA: 06983550820 | Numero REA: PA - 429397

          Indirizzo PEC: teprenewables.aidonepv@pec.it                                   www.teprenewables.com

 

 
IMPIANTO FOTOVOLTAICO A TERRA COLLEGATO ALLA RTN  

POTENZA NOMINALE 49,75 MWp 
Località “Casalgismondo Sottano” – Comune di Aidone (EN) 

 

 

PROPONENTE: 

TEP RENEWABLES (AIDONE PV) S.R.L. 
Via Giorgio Castriota, 9 – 90139 Palermo 
P. IVA e C.F. 06983550820– REA PA - 429397 

 

PROGETTISTI: 
 
ING. GIOVANNI ANTONIO SARACENO 
Iscritta all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Reggio Calabria 
al n. 1629 
 
ING. GIULIA GIOMBINI 
Iscritta all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Viterbo 
al n. A-1009 

 

 

 

PROGETTO DEFINITIVO IMPIANTO FOTOVOLTAICO 
(art. 23 del D. Lgs 152/2006 e ss. mm. ii) 

 
 
 

Analisi PTPR 
 

 

 

 

Cod. Documento Data Tipo revisione Redatto Verificato Approvato 

21-0003-
IT_AIDONE_R15_Rev0_Analisi PTPR 

01/2022 Prima emissione MS GG/GS F. Battafarano 

 



 
  

 

 

INDICE 
1. PIANO TERRITORIALE PAESAGGISTICO REGIONALE ......................................................................... 3 
1.1 PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE DELL’AMBITO 12 DELLA PROVINCIA DI ENNA ................................................ 7 
1.2 PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE DELL’AMBITO 12 DELLA PROVINCIA DI CATANIA ........................................... 7 

 

  



 
  

 

1. PIANO TERRITORIALE PAESAGGISTICO REGIONALE 

In seguito alla Legge Galasso (L. 431/85), che obbliga le Regioni a dotarsi di idonei strumenti di 
pianificazione paesistica mirati alla tutela ed alla valorizzazione del proprio patrimonio culturale e 
ambientale, la Regione Sicilia, con D.A. n. 7276 del 28 dicembre 1992, ha predisposto un Piano di 
Lavoro per la redazione del Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR). 

Successivamente, con D.A. n. 6080 del 21 maggio 1999, su parere favorevole reso dal comitato 
tecnico scientifico in data 30 aprile 1996, sono state approvate le “Linee guida del Piano 
Territoriale Paesistico Regionale”. Tali linee guida delineano un’azione di sviluppo orientata alla 
tutela ed alla valorizzazione dei beni culturali e ambientali, definendo traguardi di coerenza e 
compatibilità delle politiche regionali di sviluppo ed evitando ricadute in termini di spreco delle 
risorse, degrado dell’ambiente e depauperamento del paesaggio regionale. Le medesime Linee 
guida stabiliscono l’articolazione in ambiti territoriali affidando la relativa pianificazione paesistica 
alle Soprintendenze competenti per territorio.  

Il P.T.P.R. è pervenuto alla identificazione di 18 ambiti territoriali, individuati sulla base delle 
caratteristiche geomorfologiche e culturali del paesaggio, e preordinati all’articolazione sub-
regionale della pianificazione territoriale paesistica. 

L’area di studio si colloca nel cosiddetto Ambito 12 – Colline dell’Ennese. 

L’area dell’impianto rientra nella provincia di Enna mentre parte del cavidotto ricade all’interno 
della provincia di Catania.  



 
  

 

 

Figure 1.1 Ambito 12 - Fonte: Linee Guida del PTPR 

 

Le LLGG del PTPR individuano per l’Ambito 12 vari elementi di pregio ambientale, paesaggistico, 
storico ed archeologico.  
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1.1 PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE DELL’AMBITO 12 DELLA PROVINCIA DI ENNA 
 

Il Piano Paesaggistico degli Ambiti regionali 8, 11, 12, e 14 ricadenti nella Provincia di Enna, è in 
fase di istruttoria e, quindi, non sono stati individuati livelli di tutela per tali ambiti. Si riporta di 
seguito la tabella di riferimento allo stato di attuazione della pianificazione paesaggistica per la 
Regione Sicilia.  

 

 

Figure 1.2 Stato di attuazione della pianificazione paesaggistica Siciliana (Fonte: Regione Siciliana – Assessorato dei 
Beni culturali) 

 

 

1.2 PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE DELL’AMBITO 12 DELLA PROVINCIA DI 
CATANIA 
Con D.A. n. 031/GAB del 3 ottobre 2018 è stata disposta l'adozione del Piano Paesaggistico degli 
Ambiti regionali 8, 11, 12, 13, 14, 16, 17 ricadenti nella provincia Catania. 

Il percorso del cavidotto rientra in parte nel Piano Territoriale Paesistico Ambito 12, che risulta 
essere attualmente in regime di adozione e salvaguardia. 

 

 



 
  

 

Il Piano Paesaggistico riconosce come prioritarie le seguenti linee strategiche: 

1) il consolidamento e la riqualificazione del patrimonio naturalistico, l’estensione con 
l’inserimento organico del sistema dei parchi e delle riserve, nonché delle aree Z.S.C. (S.I.C.) e 
Z.P.S. nella rete ecologica regionale, la protezione e valorizzazione degli ecosistemi, dei beni 
naturalistici e delle specie animali e vegetali minacciate d’estinzione non ancora 
adeguatamente protetti, il recupero ambientale delle aree degradate;  

2) il consolidamento del patrimonio e delle attività agroforestali, con la qualificazione 
innovativa dell’agricoltura tradizionale, la gestione controllata delle attività pascolive, il 
controllo dei processi di abbandono, la gestione oculata delle risorse idriche;  

3) la conservazione e il restauro del patrimonio storico, archeologico, artistico, culturale e 
testimoniale, con interventi di recupero mirati sui centri storici, i percorsi storici, i circuiti 
culturali, la valorizzazione dei beni meno conosciuti, la promozione di forme appropriate di 
fruizione;  

4) la riorganizzazione urbanistica e territoriale, ai fini della valorizzazione paesaggistico 
ambientale, con politiche coordinate sui trasporti, i servizi e gli sviluppi insediativi, tali da 
migliorare la fruibilità delle aree interne e dei centri minori, da contenere il degrado e la 
contaminazione paesaggistica e da ridurre gli effetti negativi dei processi di diffusione urbana.  

5) l’individuazione di un quadro di interventi per la promozione e la valorizzazione delle risorse 
culturali e ambientali, allo scopo di mettere in rete le risorse del territorio, promuoverne la 
conoscenza e migliorarne la fruizione pubblica, mettere in valore le risorse locali, nel quadro 
di uno sviluppo compatibile del territorio anche nei suoi aspetti economico-sociali.  

Il Piano Paesaggistico suddivide il territorio in “Paesaggi Locali”, individuati, così come previsto dal 
comma 2 dell’art. 135 del Codice, sulla base delle caratteristiche naturali e culturali del paesaggio. 
I “Paesaggi Locali” costituiscono il riferimento per gli indirizzi programmatici e le direttive la cui 
efficacia è disciplinata dall’art. 6 delle Norme di Attuazione allegate al Piano. 

Il percorso del cavidotto ricade entro il Paesaggio Locale n. 23 “Area di Monte Frasca e dei bacini 
del Fiume Margherito e Pietrarossa” 

A seguire si riportano gli obiettivi di qualità paesaggistica di cui alle NTA per la provincia di CT 
inerenti al Paesaggio Locale n. 23:  

– Conservazione e recupero dei valori paesistici, ambientali, morfologici e percettivi del 
paesaggio;  

– mantenimento e valorizzazione dell’attività agricola;  

– salvaguardia e recupero degli alvei fluviali;  

– conservazione e valorizzazione degli insediamenti archeologici.  

 



 
  

 

Di seguito si riporta la scheda del Paesaggio Locale 23: 

 



 
  

 

 

 
 



 
  

 

 

 

Figure 1.3 PP dell’ambito 12 della Provincia di Catania – Componenti del Paesaggio – Fonte: Tavola 19_10 
Componenti del Paesaggio (PPP – Ambito 12 Catania) 

 



 
  

 

 

 
Figure 1.4 PP dell’ambito 12 della Provincia di Catania – Regimi normativi – Fonte: Tavola 21_10 Regimi normativi 

(PPP – Ambito 12 Catania) 

 



 
  

 

 

 
Figure 1.5 PP dell’ambito 12 della Provincia di Catania – Beni paesaggistici – Fonte: Tavola 20_07 Beni paesaggistici 

(PPP – Ambito 12 Catania) 
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Come si può evincere dall’inquadramento cartografico del Piano Territoriale Paesistico dell’ambito 12, 
le interferenze riscontrate per il cavidotto sono relative a: 

- Aree di interesse paesaggistico date dalla presenza di: 
o Due corsi d’acqua che richiedono il rispetto di una distanza pari a 150 metri così 

come previsto dal comma 1 lettera c art. 142 D.lgs 42/2004 (sostituito dall’art. 12 
del D.Lgs 157/2006) identificate come Aree con livello di tutela 2  

Quanto sopra esposto è riportato in:  

- Tavola 20_07 Beni paesaggistici (figura 3.6) per la distanza dai corsi d’acqua; 
- Tavola 21_10 Regimi normativi (figura 3.5) per l’identificazione dei livelli di tutela. 

 

Interventi di Trasformazione del Paesaggio  

 

Il Piano prevede che “i progetti che comportano notevoli trasformazioni e modificazioni profonde dei 
caratteri paesaggistici del territorio, anche quando non siano soggetti a valutazione di impatto 
ambientale debbano essere accompagnati da uno studio di compatibilità paesaggistico-ambientale ai 
sensi del D.P.R. del 12/04/1996 e s.m.i.”. 

Ai sensi dell’art. 45 delle N.d.A., gli interventi indicati nel medesimo, in cui rientrano gli impianti 
fotovoltaici, ricadenti in aree sottoposte a tutela ai sensi dell’art. 134 del Codice, laddove non 
specificatamente inibiti dalle prescrizioni di cui ai Paesaggi Locali del Titolo III delle norme, sono 
accompagnati, in luogo dello studio di compatibilità paesaggistico-ambientale di cui sopra, dalla 
relazione paesaggistica prevista dal decreto Assessore ai Beni Culturali n. 9280 del 28/07/2006 e dalla 
relativa circolare n. 12 del 20/04/2007.  

Con riferimento a queste norme le opere tecnologiche, inclusi gli impianti fotovoltaici, sono 
considerati interventi di rilevante trasformazione del paesaggio (art. 45 N.d.A.). Per questo tipo di 
impianti è richiesta una particolare attenzione ai tracciati, ai rischi connessi ad eventuali disfunzioni 
degli impianti e ai conseguenti pericoli e danni all’ambiente e al paesaggio. 

In fase di realizzazione si dovranno evitare tagli o danneggiamento della vegetazione esistente. 

Sono escluse, inoltre, le installazioni di impianti fotovoltaici e solare termico su suolo in zone agricole 
nelle aree sottoposte a tutela ai sensi dell’art. 134 del Codice dei Beni Culturali, ovvero identificati 
come beni paesaggistici. 

Come precedentemente specificato, le aree di intervento non sono da considerarsi come agricole 
identificate come beni paesaggistici, benché ricadenti in parte in zone soggette a tutela. 

 

Rapporto con il Progetto 

L’analisi condotta relativa al tracciato del cavidotto ha evidenziato interferenze con i due corsi d’acqua 
ma il cavidotto sarà interrato e attraverserà strade esistenti già asfaltate.  

Il progetto, pertanto, non appare in contrasto con i vincoli riportati nel Piano né con gli indirizzi di 
sviluppo territoriale provinciali. 
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